
Repertorio atti
privati n. 2055

Fondo Edifici di Culto

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE BB.CC. ed I.S.
DIPARTIMENTO REGIONALE BB.CC. ed I.S.
SOPRINTENDENZA BB.CC.AA. di TRAPANI

Ministero dell'Interno – Dipartimento per le Libertà
Civili e l'Immigrazione – Direzione Centrale per

l'Amministrazione del Fondo Edifici di Culto – Area III
Conservazione Restauro dei Beni del Patrimonio

 CONTRATTO D’APPALTO

Il presente Contratto d’appalto è concluso in modalità

elettronica ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito

identificato  semplicemente Codice  dei  Contratti)  in

data 

 settembre 2023 a Trapani, nella Via Garibaldi, 95, nei

locali  della  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed

Ambientali di Trapani;

TRA

L'Arch.  Girolama  FONTANA,  che  interviene  ed  agisce

nella  qualità  di  Soprintendente  della  Soprintendenza
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per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani; 

C.F. n. 80012000826; Partita I.V.A. n. 02711070827. 

Si  precisa  che  di  seguito  nel  presente  Contratto

d’appalto la Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani sarà

denominata semplicemente STAZIONE APPALTANTE;

E

L’Ing.  Fabrizio LEGGIO, nato a  XXXXXX il  XX XXXXXXXXX

XXXX, ivi residente in Piazza F.lli Cairoli, 2, Codice

Fiscale XXXXXXXXXXXXXXXX, Partita I.V.A. 01534490881;

Si  precisa  che  di  seguito  nel  presente  Contratto

d’appalto  L’Ing.  Fabrizio  LEGGIO sarà  denominato

semplicemente COORDINATORE.

Nel  prosieguo  del  presente  Contratto  la STAZIONE

APPALTANTE e  il  COORDINATORE saranno  congiuntamente

denominati le  PARTI.

PREMESSO CHE

A. Con  nota  prot.  n.  5507  dell'8  maggio  2023  la

Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani ha chiesto che

il Ministero dell'Interno - Dipartimento Centrale

degli Affari dei Culti e per l’Amministrazione del

Fondo Edifici di Culto – Ufficio  V  Conservazione

e Restauro dei Beni del Patrimonio, che già aveva

approntato la provvista economica necessaria alla

realizzazione  del  progetto  di  Lavori  di  “Somma

Urgenza per il ripristino delle coperture della
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navata centrale e dei locali annessi e messa in

sicurezza  della  volta  in  canna  gesso,

pregiudizievole alla pubblica incolumità” presso

la Chiesa di S. Francesco d’Assisi in Calatafimi-

Segesta,  CUP G92F23000350001 provvedesse  allo

stanziamento di un’ulteriore copertura finanziaria

di complessivi €. 19.033,00, di cui in € 15.226,39

quale corrispettivo al netto di spese ed oneri ed

€  3.806,60  per  spese  ed  oneri, necessari  al

conferimento dell'Incarico, per la  Redazione del

Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  in  fase  di

progettazione  (PSC)  e  del  Coordinamento  della

Sicurezza in fase di Esecuzione  (CSE) nell’ambito

dei Lavori in parola; 

B. Con  successiva  nota  prot.  n.  3a1/28256  dell'11

maggio  2023  cennata  Struttura  Ministeriale  ha

garantito  la  copertura  finanziaria  per  il

conferimento dell’Incarico di che trattasi;

C. Con Determina a contrarre prot. n. 7469 del 22

giugno 2023, adottata ai sensi dell’articolo 32,

comma 2, del Codice dei Contratti, e dell'articolo

29, comma 2, del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio

2012,  che  si  intende  quale  parte  integrante  e

sostanziale del presente Contratto, ancorché non

materialmente  allegata allo stesso, recependosi
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la  proposta  formulata  dal  R.U.P. Arch. Roberto

MONTICCIOLO con nota prot. n. 6147 del 22 maggio

2023, si è stabilito di affidare la Redazione  del

Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  in  fase  di

progettazione (PSC) e per il Coordinamento della

Sicurezza in fase di esecuzione (CSE) nell’ambito

dei  Lavori di “Somma Urgenza per il ripristino

delle coperture della navata centrale e dei locali

annessi e messa in sicurezza della volta in canna

gesso, pregiudizievole alla pubblica incolumità,

previa  ricorso  all’istituto  dell’affidamento

diretto, ai sensi dell'articolo 1, comma 2 lettera

a),   della  Legge  120/2020,  per  come  sostituito

dall'articolo  51  della  legge  108/2021,  che  ha

introdotto  la  disciplina  sostitutiva  temporanea

all'articolo 36 del Codice dei Contratti;

COD. CUP. G92F23000350001 – COD. CIG Z9A3BA9F25;

D. A mente dall'articolo 40, comma 2, del Codice dei

Contratti dal 18 ottobre 2018 vige l'obbligo della

gara telematica; 

E. Tale obbligo risulta validamente assolto con il

ricorso  alla  piattaforma  “SITAS  e  procurement”

della Regione Siciliana, con la quale, nella sezione

Appalti Telematici è stata  possibile la  selezione

degli  operatori  economici, nella sezione di
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consultazione Operatori Economici/Pubblicità bandi

di gara, atti e documenti per la presentazione delle

offerte e per tutte le notizie relative agli appalti

della Regione Siciliana, ai sensi dell’articolo 29,

comma 1, del Codice dei Contratti. 

Il portale assolve agli obblighi di pubblicazione di

cui al D.Lgs. 33/2013 (“Decreto Trasparenza”), come

modificato dal D.Lgs. 97/2016 proprio in materia di

obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza;

F. Infatti  sempre nella Determina a contrarre prot.

n. 7469   del   22   giugno   2023 si è stabilito

che  l'individuazione  del  Libero  Professionista

contraente  l'Incarico  di  che  trattasi  sarebbe

avvenuto tramite  sorteggio  tra  quelli  iscritti

all’Albo  della  Regione  Siciliana  relativo  a

lavori,  servizi  e  forniture,  istituito,  nel

rispetto di quanto disciplinato dall’articolo 36

del  D.Lgs.  50/2016,  giusta  D.A.  n.  14/Gab.

dell’Assessore per le Infrastrutture e la Mobilità

del 25 marzo 2021, pubblicato sulla GURS n. 16 -

Parte Prima – del 16 aprile 2021;

G. In esito alle decisioni assunte con la Determina a

contrarre prot. n. 7469   del   22   giugno 2023

sulla  piattaforma “SITAS e procurement”, è stata

incardinata la procedura  n. G01629;
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H. A  conclusione  delle  attività  sviluppate  il

COORDINATORE,  come  sopra  identificato,  è  stato

individuato quale Libero Professionista al quale

affidare l’Incarico di che trattasi;

I. La  sussistenza  in  capo  al  già  identificato

COORDINATORE sia dei requisiti di ordine generale

di cui  all'articolo 80 del Codice dei Contratti

che  dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali  necessari  all'adempimento

dell’Incarico è  stata  positivamente  verificata,

come risulta dal provvedimento  del Responsabile

Unico  del  Procedimento  prot.  n.  10630  del  15

settembre  2023,  che  si  intende  quale  parte

integrante e sostanziale del presente Contratto,

ancorché non materialmente  allegata allo stesso;

J. Il COORDINATORE ai sensi dell’articolo  103, comma

11, del Codice dei Contratti, ricorrendo la doppia

condizione che trattasi di un affidamento diretto

e di modico valore, è stato esonerato dal prestare

la  cauzione  definitiva  di  cui  al  comma  1  del

medesimo articolo;

K. Il  COORDINATORE è  munito  di  assicurazione  per

responsabilità civile professionale n.43019308 del

28  febbraio  2023,  rilasciata  da  GENERALI

ASSICURAZIONI,  Agenzia  di  Ragusa  (279  00),  con
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scadenza validità al 29 febbraio 2024;

L. Per  la  procedura  in  argomento,  ai  sensi

dell'articolo 83, comma 3 lettera e, del  D.Lgs.

159/2011 e successive modifiche ed integrazioni,

non  è  stato  necessario  acquisire  la  preventiva

documentazione antimafia. 

In data odierna, giusta visura effettuata  presso il

Casellario  delle  annotazioni  riservate  dell’Autorità

Nazionale  Anticorruzione,  annotata  al  protocollo

d'ingresso di questa  STAZIONE APPALTANTE al n. 11043,

si  è  avuta  conferma  che  per  il  COORDINATORE non

sussistono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80

del  Codice dei Contratti, motivi ostativi a contrarre

con la Pubblica Amministrazione.

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE,
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1 – (Oggetto del servizio)

1. La  STAZIONE APPALTANTE commette e dà in appalto al

COORDINATORE,  che  accetta  senza  riserva  alcuna,

l’Incarico di provvedere  alla Redazione  del Piano di

Sicurezza  e  Coordinamento  in  fase  di  progettazione

(PSC) e per il Coordinamento della Sicurezza in fase di

esecuzione (CSE)  nell’ambito dei   Lavori di “Somma

Urgenza per il ripristino delle coperture della navata
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centrale  e  dei  locali  annessi  e  messa  in  sicurezza

della  volta  in  canna  gesso,  pregiudizievole  alla

pubblica  incolumità”  presso  la  Chiesa  San  Francesco

d’Assisi  in Calatafimi-Segesta. 

2. Gli interventi di coordinamento per la sicurezza, da

svolgersi  in  qualità  di  Redattore  del  piano  di

sicurezza  e coordinamento (PSC) e di   Coordinatore

della sicurezza in fase di esecuzione (CSE), saranno

prestati  per  garantire lo  svolgimento  delle  attività

regolamentate dal D.Lgs. 81/2008 (in particolare l’art.

92); i contenuti minimi richiesti per la redazione del

PSC,  l'indicazione  dei  costi  della  sicurezza  sono

definiti nell'allegato XV del medesimo  D.Lgs. 81/2008,

che si intende parte integrante del presente Contratto.

3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge

n. 136 del 2010:

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo

all’Incarico è il seguente: Z9A3BA9F25;

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’ Incarico è

il seguente:  COD. CUP. G92F23000350001.

ARTICOLO 2 – (Prestazioni professionali)

1.  Le  prestazioni  minime  richieste  al  COORDINATORE

nelle  attività  di  stesura  del  Piano  di  sicurezza  e

coordinamento  a  livello  progettuale  (PSC)  sono  le

seguenti:
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I contenuti minimi del PSC e l'indicazione dei costi

della sicurezza sono quelli definiti nell'allegato XV

del  D.Lgs. 81/2008, in particolare il  COORDINATORE,

ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda,

dovrà  indicare  nel  PSC  il  tipo  di  procedure

complementari e di dettagli al PSC stesso e connesse

alle  scelte  autonome  dell'impresa  esecutrice,  da

esplicitare nel POS. 

Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto,

relative  agli  aspetti  della  sicurezza,  con  analisi

degli  elementi  essenziali  relativi  all'area  di

cantiere  (caratteristiche,  eventuale  presenza  linee

aeree e condutture sotterranee, eventuale presenza di

fattori  esterni  che  comportino  rischi  per  il

cantiere),  organizzazione  del  cantiere  (modalità  di

recinzione  e  segnalazione,  servizi  igienico

assistenziali,  viabilità  di  cantiere,  impianti

alimentazione e reti principali di elettricità, acqua,

gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti di terra e

protezioni  contro  le  scariche,  accesso  dei  mezzi  e

fornitura  materiali,  dislocazione  impianti,  zone

carico-scarico, eventuali zone deposito materiali. 

In riferimento alle lavorazioni il COORDINATORE dovrà

suddividere le singole lavorazioni in fasi di lavoro

ed eventualmente in sotto fasi qualora la complessità
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della lavorazione lo richieda, ed effettuata l'analisi

dei  rischi  presenti  e  delle  sovrapposizioni  ed

interferenze, dovrà indicare le scelte progettuali ed

organizzative, le procedure, le misure preventive e

protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo

i  rischi  di  lavoro;  ove  necessario  vanno  prodotte

tavole e disegni tecnici esplicativi. 

Va  effettuata  l'analisi  tra  le  interferenze  dei

lavori, anche quando sono dovute alle lavorazioni di

una  stessa  impresa  esecutrice  o  alla  presenza  di

lavoratori  autonomi  e  predisposto  il  cronoprogramma

dei  lavori,  con  le  indicazioni  delle  prescrizioni

operative per lo sfasamento parziale o temporale delle

lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del

rispetto  di  tali  prescrizioni;  nel  caso  in  cui

permangono rischi di interferenza, vanno indicate le

misure  preventive  e  protettive  ed  i  dispositivi  di

protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali

rischi;  la  stima  dei  costi  della  sicurezza,  dovrà

essere congrua, analitica, per voci singole a corpo o

a  misura;  i  prezzi  andranno  inseriti  nell'elenco

prezzi del progetto esecutivo e non saranno soggetti a

ribasso d'asta.

Il  COORDINATORE in  sede  di  progettazione  è  altresì

tenuto a rispettare i vincoli di carattere economico
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imposti  dalle  risorse  finanziarie  disponibili  per

l'intervento da progettare e, nei casi di riscontrata

incompatibilità con i precitati vincoli, ad informare

tempestivamente il Responsabile Unico del Procedimento

che  fornirà  le  necessarie  indicazioni  per  il

proseguimento della progettazione.

Il  COORDINATORE  sarà altresì  tenuto ad apportare

agli  elaborati  tutti  gli  aggiornamenti  che  si

renderanno necessari in conseguenza dell'andamento dei

lavori secondo quando dettato dalle norme vigenti.

2. Le  prestazioni  minime  richieste  al  COORDINATORE

nelle attività di Coordinamento alla sicurezza in fase

esecutiva (CSE)sono le seguenti:

A Al COORDINATORE sono richiesti interventi di veri-

fica  fisica  in  cantiere,  per  il  controllo  degli

aspetti riguardanti gli obblighi in materia di si-

curezza del lavoro (nel rispetto di quanto previsto

nel piano di sicurezza e coordinamento redatto a

livello  progettuale  eventualmente  integrato  con

proposte migliorative per la sicurezza presentate

dall'appaltatore e tenendo conto del piano operati-

vo di sicurezza redatto dall’impresa esecutrice).

La presenza fisica in cantiere del COORDINATORE  è

comunque  richiesta  in  concomitanza  all’esecuzione
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di particolari lavorazioni.

Si attesta altresì al COORDINATORE  la conduzione e

verbalizzazione delle riunioni di coordinamento.

I controlli e le verifiche di cui sopra dovranno

essere gestite dal COORDINATORE  mediante procedure

specifiche da concordarsi con il Responsabile Unico

del  Procedimento  (R.U.P.),  la  Direzione  Lavori

(D.L.) e l’impresa esecutrice prima dell'affidamen-

to dei lavori.

Richiamate procedure dovranno regolamentare in modo

specifico gli ingressi al cantiere dell’impresa e

dei lavoratori, con particolare attenzione all'uti-

lizzo di attrezzature impianti e quant'altro pre-

sente sul luogo di lavoro. 

Al termine di ogni sopralluogo di verifica e/o riu-

nione di coordinamento dovranno altresì essere re-

datti appositi verbali, debitamente firmati dal CO-

ORDINATORE, o da suo collaboratore all’uopo delega-

to, e dall’impresa esecutrice che dovranno essere

trasmessi tempestivamente alla D.L. 

Residua in capo al  COORDINATORE  la piena e incon-

dizionata responsabilità civile e penale dell'ope-

rato dei propri collaboratori.

B Il  COORDINATORE  è tenuto alla  verifica dell'ido-

neità del piano operativo di sicurezza (POS), da
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considerare come piano complementare di dettaglio

del piano di sicurezza e coordinamento progettuale,

assicurandone la coerenza con quest'ultimo.

Al COORDINATORE  spetta altresì il compito di prov-

vedere all’adeguamento del piano di sicurezza e di

coordinamento ove previsto, in relazione all'evolu-

zione dei lavori e alle eventuali modifiche inter-

venute,  valutando  le  proposte  dell’impresa  ese-

cutrice, finalizzate a migliorare la sicurezza in

cantiere, nonché di verificare che l’impresa ese-

cutrice  adegui,  ove  necessario,  i  proprio  piano

operativo di sicurezza.

C Il COORDINATORE  è tenuto a verificare, con oppor-

tune azioni di coordinamento e controllo, l'appli-

cazione, da parte dell’impresa esecutrice e dei la-

voratori di questa, delle pertinenti disposizioni

contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento

e la corretta applicazione delle relative procedure

di lavoro.

D Il COORDINATORE  è tenuto ad accertare  la corretta

attuazione di quanto previsto negli accordi tra le

parti sociali al fine di realizzare il coordinamen-

to tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato

al miglioramento della sicurezza in cantiere.

E Il COORDINATORE  è tenuto a segnalare alla STAZIONE
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APPALTANTE o  al  responsabile  dei  lavori,  previa

contestazione scritta all’impresa esecutrice e ai

lavoratori interessati, le inosservanze alle dispo-

sizioni e alle prescrizioni del piano, proponendo

in ragione della gravità delle violazioni la so-

spensione dei lavori, l'allontanamento dell’impresa

o dei lavoratori dal cantiere, o la risoluzione del

Contratto.

F Il COORDINATORE  è tenuto a disporre la sospensione

immediata, in caso di pericolo grave e imminente,

direttamente  riscontrato,  delle  lavorazioni  fino

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati

dall’impresa esecutrice.

3. Nel  presente  Incarico  sono  ricomprese  eventuali

varianti  al  PSC  da  apportare  successivamente

all'avvenuta consegna alla STAZIONE APPALTANTE e/o in

pendenza  di  scelte  operative/esecutive  o  varianti

progettuali  decise  dalla STAZIONE  APPALTANTE o  dal

Responsabile dei Lavori.

ARTICOLO 3 – (  Attività di collaboratori o consulenti)  

1. Il COORDINATORE, per lo svolgimento dell’Incarico di

che trattasi, è autorizzato ad avvalersi della collabo-

razione di tecnici di fiducia da lui nominati. 
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Questi  ultimi  collaboreranno  con  il  COORDINATORE nel

verificare che i lavori da eseguire siano progettati

regolarmente in conformità delle normative e prescri-

zioni vigenti. 

2. Detti collaboratori e/o consulenti  potranno inoltre

anche firmare elaborati e documenti, ma solo congiunta-

mente al COORDINATORE, al quale rispondono direttamente

della loro attività.

3. Il  COORDINATORE provvederà direttamente al compenso

di Detti collaboratori e/o consulenti, senza alcun ag-

gravio od onere aggiuntivo per la STAZIONE APPALTANTE.

ARTICOLO 4 – (Tempi e mod  alità di consegna)  

1. L’Incarico, come sopra definito, viene conferito con

effetti immediati a decorrere dalla data di stipula del

presente Contratto e fino al termine dei lavori, allor-

quando si intenderà automaticamente concluso, senza la

necessità  di  ulteriore  comunicazione  al  proposito  e

senza alcun preavviso.

2. In particolare il  COORDINATORE dovrà espletare il

servizio tecnico di coordinamento in fase di progetta-

zione,  consistente  nell'elaborazione  del  Piano  della

Sicurezza e Coordinamento entro 20 (venti) giorni dalla

data di consegna degli elaborati progettuali, avente a

tutti gli effetti valore di ordine di servizio di avvio

dell’attività.
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3. Per quanto attiene il servizio tecnico di coordina-

mento in fase esecutiva, i tempi coincidono con quelli

di esecuzione dei lavori e sino alla loro conclusione.

4. Il COORDINATORE si impegna a consegnare la documen-

tazione richiesta nel rispetto della tempistica stabi-

lita.

Per quanto attiene al PSC il COORDINATORE dovrà conse-

gnare alla STAZIONE APPALTANTE n. 1 copia fascicolata e

completa e n. 1 copia fornita su supporto magnetico,

con i file firmati digitalmente, in formato .pdf.

Per quanto attiene invece ai compiti di CSE il COORDI-

NATORE dovrà consegnare alla STAZIONE APPALTANTE i re-

ports dell'attività svolte in originale cartaceo o in

originale informatico, con i file firmati digitalmente,

in formato .pdf.

ARTICOLO   5 – (  Verifica e accettazione degli elaborati)  

1. La STAZIONE APPALTANTE verificherà la qualità degli

elaborati progettuali consegnati e la loro conformità

alla normativa vigente. 

Qualora durante le verifiche si riscontrino contrasti

rispetto alla normativa vigente o incongruenze di natu-

ra tecnica, sarà stabilito un termine massimo per ri-

condurre gli elaborati progettuali a conformità. 

ARTICOLO  6  –   (Onorari  e  modalità  di  pagamento  ed  

assunzione obblighi di     tracciabilità ex l. 136/2010)  
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1. L’importo  contrattuale  complessivo  ammonta  ad  €

19.033,00   onnicomprensivi,  suddivisi in € 15.226,39

quale corrispettivo al netto di spese ed oneri ed €

3.806,60 per spese ed oneri.

Il  soddisfo  per  l’attività  riferite  al  Piano  di

Sicurezza e Coordinamento (PSC), pari a € 6.344,34, di

cui € 5.075,47  quale corrispettivo netto ed € 1.268,87

per spese ed oneri, avverrà in un’unica soluzione dopo

la verifica e validazione del progetto esecutivo.

Il soddisfo per l’attività riferite al Coordinamento

della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), pari a €

12.688,65,  di  cui  €  10.150,92  quale  corrispettivo

netto ed € 2.537,73 per spese ed oneri, avverrà in più

stati di avanzamento proporzionali a quelli liquidati

all’affidatario  delle  opere,  fermo  restando  che  il

pagamento  del  saldo  pari  al  10% (dieci  per  cento)

dell’importo  contrattuale  relativo  all’incarico  di

Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione

avverrà  a  seguito  dell’emissione  del  certificato  di

collaudo tecnico-amministrativo delle opere.

2. Il corrispettivo, determinato a “corpo”, si intende

comprensivo  di  tutto  quanto  necessario  alla  puntuale

esecuzione dell’Incarico a perfetta regola d’arte, in

ogni sua componente prestazionale, in ottemperanza alle

normative applicabili. 
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3. Il corrispettivo sopra richiamato è da intendersi,

fisso, invariabile e senza alcuna possibilità di aumen-

to in ragione delle modifiche che possono subire gli

importi delle opere ricadenti nelle classi e categorie,

risultanti  dalla contabilità finale.

4. Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifi-

che clausole di revisione dei prezzi previste di seguito

nel presente Contratto, ai sensi dell’articolo 106, com-

ma 1, lett. a), del Codice dei Contratti, in attuazione

della norma di cui all’articolo 29, comma 1, lett. a),

del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,    convertito,

con modificazioni, dall’articolo 1  della L. 28 marzo

2022, n. 25, non è prevista alcuna revisione dei prezzi

contrattuali e non  trova applicazione l’articolo 1664,

comma 1, del Codice Civile.

È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo

106, comma 1, lett. a), del Codice dei Contratti, in at-

tuazione dall’articolo 29,  comma 1, lett. a), del D.L.

n. 4/2022,  a seguito di richiesta motivata del COORDI-

NATORE, che sarà oggetto di valutazione da parte della

STAZIONE APPALTANTE. 

5. Il COORDINATORE rinuncia sin d’ora a qualsiasi cor-

rispettivo oltre a quello previsto nel presente Con-

tratto, ad eventuali aggiornamenti  tariffari che do-

vessero essere approvati nel periodo di validità del
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Contratto, a rivalutazioni o revisioni di qualunque ge-

nere dei corrispettivi nonché a qualsiasi maggiorazione

per incarichi parziali o per interruzione dell’incarico

per qualsiasi motivo non imputabile alla  STAZIONE AP-

PALTANTE. 

Resta  inteso  che  il  corrispettivo  convenuto  include

tutti gli oneri e le spese eventualmente necessari per

lo svolgimento delle attività pattuite, incluse le spe-

se per viaggi e trasferte effettuati a qualsivoglia ti-

tolo.

6. Il corrispettivo sopra indicato si intende riferito

alla totalità delle prestazioni descritte nel presente

Contratto,  in  esse  intendendosi  comunque  comprese  le

attività di modificazione e/o integrazione degli elabo-

rati che fossero richieste prima della consegna defini-

tiva degli stessi, ovvero, dopo tale consegna e sino

alla loro approvazione e verifica, ovvero al fine di

adeguare il progetto in rapporto a intervenute disposi-

zioni normative.

7. Il  COORDINATORE dichiara espressamente di accettare

che il corrispettivo comprende e compensa integralmente

tutte  le  attività  necessarie  per  eseguire  l’Incarico

affidatogli nel rispetto di  leggi, norme e regolamenti

in  vigore,  anche  se  non  specificamente  identificati,

incluso ogni onere per la produzione della documenta-
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zione, delle attività accessorie, delle attività di so-

pralluogo e ispezione del cantiere, trasferte, misura-

zioni,  rilievi,  riproduzioni,   prove  tecnologiche  di

qualsiasi natura e tipo. 

8. Al COORDINATORE non spetta alcun compenso, rimborso,

indennità o altro, per varianti, modifiche, adeguamenti

o aggiunte che sia necessario introdurre in conseguenza

di carenze di coordinamento tra attività di progetta-

zione  ed  attività  inerenti  alla  predisposizione  del

piano di sicurezza.

9. Il corrispettivo dovuto al COORDINATORE è, inoltre

da intendersi forfettario ed onnicomprensivo anche di

eventuali perizie di variante che si rendessero neces-

sarie nel corso dei lavori.

10. Il COORDINATORE, pena nullità del Contratto, assume

gli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi fi-

nanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010 e

successive modifiche ed integrazioni.

Il  COORDINATORE si  impegna  altresì  a  dare  immediata

comunicazione  alla  Soprintendenza  Beni  Culturali  ed

Ambientali di Trapani, quale Stazione Appaltante, della

notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte

(subappaltatore  –  subcontraente)  agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria.

Gli  ordinativi  di  pagamento  per  i  vari  stati  di
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avanzamento dell’Incarico saranno emessi  sul seguente

conto corrente dedicato indicato dal COORDINATORE:

 XXXXXX XXXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX, Agenzia

n.1, IBAN: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

Sul quale opera il seguente soggetto:

 Ing.  Fabrizio  LEGGIO,  nato  a  XXXXXX il  XX

XXXXXXXXX XXXX, Codice Fiscale XXXXXXXXXXXXXXXX.

Gli  strumenti  fiscali  finalizzati  al  pagamento  dei

lavori dovranno riportare i seguenti codici  COD. CUP.

G92F23000350001– COD. CIG  Z9A3BA9F25.

Le comunicazioni relative ai pagamenti saranno inviate

presso la sede legale del COORDINATORE.

Il COORDINATORE si  impegna  altresì  a  comunicare

tempestivamente  l'eventuale  variazione  del  conto

corrente dedicato.

11. Il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o

postale, ovvero degli altri strumenti idonei a  consen-

tire la piena tracciabilità delle operazioni, costitui-

sce causa di risoluzione del Contratto. 

Le transazioni effettuate in violazione delle disposi-

zioni di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010,

n. 136, comportano l’applicazione  delle sanzioni di

cui all’articolo 6 della stessa legge. 

12. I pagamenti avverranno previa emissione delle fat-

ture in formato elettronico vistata per regolare esecu-
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zione, secondo le norme che regolano il funzionamento

dell'ufficio della Soprintendenza

Detta fattura, oltre a  riportare il  CIG – Z9A3BA9F25

e ad essere accompagnata dalla dichiarazione sostituti-

va di regolarità INARCASSA, in applicazione dell'arti-

colo 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre

2014,  n.  190  (Scissione  dei  pagamenti  ai  fini  IVA-

Split Payment) la dovrà riportare l'annotazione “scis-

sione dei pagamenti”.

Inoltre, ai fini della fatturazione elettronica di cui

alla Legge 244 del 24 dicembre 2007 e successive modi-

fiche ed integrazioni si comunica che il “CODICE UNIVO-

CO UFFICIO” della Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani è

CYWFDM.

Invece  il  “CODICE  RIFERIMENTO  AMMINISTRAZIONE”  della

Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani è CYWFDM_S0019.

ARTICOLO 7 - (Obblighi specifici previsti dalla normati-

va sulla trasparenza)

1. In esito alle misure e agli adempimenti previsti dal

Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  della

Regione Siciliana (PIAO) vigente nel triennio 2023/2025

si  dà  atto  che  l’APPALTATORE, preventivamente alla

stipula del presente Contratto d'appalto, ha reso le

seguenti dichiarazioni:

 Dichiarazione  relativa  al  Monitoraggio  dei
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rapporti tra Amministrazione e soggetti   esterni,

prevista dal  paragrafo 2.3.3.11 del  PIAO;

 Dichiarazione di adesione al  Patto di Integrità

negli  affidamenti,  prevista  dal   paragrafo

2.3.3.12 del PIAO.

ARTICOLO 8 – (Penali)

1. A garanzia del corretto e tempestivo adempimento de-

gli obblighi del COORDINATORE assunti in forza del pre-

sente  Contratto,  la  STAZIONE  APPALTANTE applicherà,

fatto salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del

maggior danno, una  penale pari allo 0,7‰ (zerovirgola-

sette  permille)   dell’importo  netto  contrattuale,  in

conformità a quanto previsto dall’articolo 50, comma 4,

del D.L. n. 77/2021, che deroga espressamente all’arti-

colo 113-bis del Codice dei Contratti, per ogni giorno

naturale e consecutivo oltre i termini sopra stabiliti

nella consegna dei singoli atti e/o elaborati oggetto

del Contratto.  

2. Ai fini del calcolo della penale si devono conside-

rare ognuno degli atti tecnici da redigere o predispor-

re, anche qualora il ritardo riguardi uno solo di tali

atti. 

3. La penale non esclude la responsabilità del COORDI-

NATORE per eventuali maggiori danni subiti dalla  STA-

ZIONE APPALTANTE, purché debitamente provati secondo le
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norme del vigente ordinamento giuridico. 

4. La STAZIONE APPALTANTE ha facoltà di applicare altre

penali fino ad un importo di € 500,00 in caso di ina-

dempienza da parte del COORDINATORE.

5. Prima di applicare tali penali, la D.L. ha l'obbligo

di contestare per iscritto le inadempienze, lasciando

la possibilità al COORDINATORE di presentare le proprie

osservazioni entro 3 giorni.

Nel caso che tali osservazioni non siano ritenute giu-

stificate, il Responsabile del Procedimento comunica la

penale  fissando  l'importo  della  stessa  in  relazione

alla gravità dell'inadempimento

6. La STAZIONE APPALTANTE ha la facoltà di risolvere il

Contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civi-

le, laddove l’importo complessivo delle penali applica-

te, così come previsto dell’articolo 50, comma 4, del

D.L. n. 77/2021, che deroga espressamente all’articolo

113-bis  del  Codice  dei  Contratti,  raggiunga  il  10%

(dieci per cento) del valore dell’importo netto con-

trattuale, previa semplice comunicazione scritta.

ARTICOLO 9 - (Esecuzione in danno)

1. È facoltà della STAZIONE APPALTANTE, nel caso in cui

il COORDINATORE, un subappaltatore o un terzo esecutore

da questi incaricato ometta di eseguire anche parzial-

mente le prestazioni di cui al presente Contratto, di
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ordinare ad altro soggetto - senza alcuna formalità,

l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal CO-

ORDINATORE  o dal terzo subcontraente, al quale saranno

addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente

derivati.

2. In caso di risoluzione del presente Contratto ai

sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, la STAZIONE

APPALTANTE si riserva il diritto di affidare a terzi

l’esecuzione di quanto necessario al regolare completa-

mento delle attività oggetto del presente Contratto.

3. Nei suddetti casi, la STAZIONE APPALTANTE avrà inol-

tre facoltà di differire il pagamento delle somme do-

vute al momento della risoluzione, al fine di quantifi-

care il danno che  il  COORDINATORE è eventualmente te-

nuto a risarcire, nonché di operare le opportune com-

pensazioni tra tali importi. 

L’eventuale esecuzione in danno non esime il COORDINA-

TORE dalle responsabilità civili, penali e amministra-

tive in cui lo stesso può incorrere a norma di legge.

ARTICOLO 10 - (Risoluzione e recesso)

1. Le ipotesi di risoluzione e di recesso del presente

Contratto sono disciplinate, rispettivamente, dagli ar-

ticoli 108 e 109 del   Codice dei Contratti.

2. In caso di risoluzione del Contratto, la STAZIONE
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APPALTANTE ha   la  facoltà  di  agire  per  il  ristoro

dell’eventuale  danno  subito  nonché  di  procedere

all’esecuzione in danno del    COORDINATORE. 

Resta  salvo  il  diritto  al  risarcimento

dell’eventuale maggior danno.

3. Il COORDINATORE è sempre tenuto al risarcimento dei

danni a lui imputabili.

4. Al verificarsi della risoluzione la STAZIONE APPAL-

TANTE altresì tratterrà ogni somma ancora    dovuta per

l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto

di risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti

conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori

costi. 

5.  È   facoltà  della  STAZIONE  APPALTANTE revocare

l’Incarico al  COORDINATORE e recedere  anticipatamente

dal Contratto in ogni momento, senza obbligo di motiva-

zione né di preavviso, purché con nota scritta fatta

pervenire in modo certo allo stesso COORDINATORE.

6. Se il recesso non avviene per colpa imputabile al CO-

ORDINATORE sono dovuti gli onorari e le spese relative

alle prestazioni effettuate prima del ricevimento della

nota di revoca dell’Incarico.

7. Se la revoca avviene per colpa imputabile al COORDI-

NATORE dal compenso calcolato per l’adempimento parziale

dell’Incarico dovranno essere dedotti i risarcimenti per
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i danni procurati alla STAZIONE APPALTANTE. 

8. È  facoltà del COORDINATORE rinunciare all’Incarico e

rescindere anticipatamente il Contratto, purché con co-

municazione scritta, con adeguata motivazione e con al-

meno 60 giorni di preavviso, previo pagamento di una pe-

nale di € 1.000,00. 

9. La rinuncia all’Incarico e la rescissione del Con-

tratto, sempre con comunicazione scritta, possono avere

effetto  immediato  e  senza  il  pagamento  della  penale

quando la motivazione è data da comportamenti od omis-

sioni pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte

della STAZIONE APPALTANTE, tali da compromettere, impe-

dire o limitare le prestazioni e le competenze del COOR-

DINATORE. 

10. Per ogni altra evenienza non prevista dal presente

Contratto trovano applicazione le norme sulla tariffa

professionale regolanti le ipotesi di interruzione del

servizio e, in via sussidiaria, le norme del Codice Ci-

vile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei

contratti.

ARTICOLO 11 -(Obblighi di riservatezza – Proprietà)

1. Nello svolgimento dell’attività, dovrà essere osser-

vata la massima riservatezza su ogni informazione di

cui il COORDINATORE venisse a  conoscenza.

2. Le attività affidate, ove occorra, dovranno   essere
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svolte dal COORDINATORE nel pieno rispetto della norma-

tiva in materia di tutela del diritto d’autore, garan-

tendo l’originalità degli elaborati prodotti ed il ri-

spetto di norme e regolamenti per l’uso o la diffusione

delle opere protette.

3. I risultati emersi dalle ricerche effettuate nonché

gli elaborati prodotti nell’espletamento delle attività

saranno di esclusiva proprietà della STAZIONE APPALTAN-

TE.

4. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfrut-

tamento economico del progetto rimarranno di titolarità

esclusiva della STAZIONE APPALTANTE che  potrà, quindi,

disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione,

la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione

e la cessione anche    parziale.

5.  Tutti  i  materiali,  documenti,  studi,  ricerche  ed

elaborati prodotti dal COORDINATORE durante ed al ter-

mine del presente  Incarico restano di proprietà della

STAZIONE APPALTANTE, la quale potrà, a suo insindacabi-

le giudizio, darvi o meno esecuzione, utilizzarli nei

modi e nei tempi che ritiene opportuni e apportarvi mo-

difiche ed integrazioni, e/o facendoli eseguire ad al-

tro operatore economico, senza che il COORDINATORE pos-

sa sollevare eccezioni di sorta o pretendere compensi

aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal presente Con-
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tratto.

6. Qualsiasi uso o comportamento posto in essere in

violazione  a  quanto  sopra  previsto  sarà  considerato

grave inadempimento e darà luogo alle conseguenti san-

zioni.

7. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati

dalla  STAZIONE  APPALTANTE al  COORDINATORE,  e  anche

quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono

di proprietà esclusiva della STAZIONE APPALTANTE e de-

vono essere restituiti alla stessa  STAZIONE APPALTANTE

al termine dell’appalto.

8. Al COORDINATORE è, inoltre, fatto tassativo   divie-

to di usare i dati forniti dal STAZIONE APPALTANTE e/o

di  spendere  lo  stesso  nome  di  questo  presso  altri

clienti. 

9. Al COORDINATORE è fatto tassativo divieto di rila-

sciare comunicati e/o annunci relativi al contenuto del

Contratto o parti di esso se non  previa autorizzazione

scritta della STAZIONE APPALTANTE.

ARTICOLO   12 – (Ulteriori norme sulla trasparenza)  

1. Le PARTI concordemente danno atto che l’assolvimento

dell’obbligo di pubblicazione  previsto dall’articolo

37  del  D.Lgs. 33/2013 sarà  realizzato  attraverso  la

trasmissione  del presente Contratto  al  responsabile
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del  procedimento  di  pubblicazione  dei  contenuti  sul

sito istituzionale, che ne curerà  la pubblicazione on

line  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del

profilo  committente  di  questa  stazione  appaltante:

http:/www.regione.sicilia.it/beniculturali/soprintp -

Sottosezione  “Bandi di gara e contratti”  alla voce

“contratti”.

ARTICOLO 13 - (Trattamento dei dati personali)

1. Le PARTI danno atto, ai sensi e per gli effetti del

Codice della Privacy, di essersi reciprocamente infor-

mate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali

saranno  gestiti  nell’ambito  di  trattamenti  con  mezzi

automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione

al presente Contratto.

2. Le PARTI dichiarano, inoltre, che i dati forniti con

il presente Contratto sono esatti e corrispondono al

vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia

responsabilità per errori  materiali o manuali di com-

pilazione, ovvero per  errori derivanti da un’inesatta

imputazione negli archivi elettronici o cartacei. 

In esecuzione delle richiamate normative, tali tratta-

menti  saranno  improntati  ai  principi  dI  correttezza,

liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di si-

curezza.

3. La STAZIONE APPALTANTE, relativamente alle attività
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di cui al presente Contratto, è Titolare del trattamen-

to. 

Il COORDINATORE dichiara di aver preso visione ed ac-

cettato l’informativa in materia di protezione dei dati

personali ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regola-

mento (UE) 2016/679 rilasciata dal Titolare del tratta-

mento, al momento dell’eventuale primo contatto.

4. Relativamente ai dati di terzi di cui si dovesse ve-

nire a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle pre-

stazioni  di  cui  al  presente  Contratto,  gli  stessi

saranno  trattati  in  conformità  al  Regolamento  (UE)

679/2016.

ARTICOLO 14 - (Controversie e foro competente)

1.  Si  può  ricorrere  all’accordo  bonario  ai  sensi

dell’articolo 206 del  Codice dei Contratti quando in-

sorgano controversie in fase esecutiva circa l'esatta

esecuzione delle prestazioni dovute. 

Si  applica  per  quanto  compatibile  la  disciplina

dell’articolo 205 del Codice dei Contratti. 

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti,

anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le

controversie  relative  a  diritti  soggettivi  derivanti

dall'esecuzione del Contratto possono sempre essere ri-

solte mediante atto di transazione, in forma scritta a
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pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo

ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti  pos-

sibile  esperire  altri  rimedi  alternativi  all’azione

giurisdizionale.

3. Ove non si proceda all’accordo bonario, la defini-

zione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzio-

ne del Contratto è devoluta al Tribunale  ordinario

competente  presso  il  Foro  competente  ai  sensi

dell’articolo 25 c.p.c..

4. È esclusa la competenza arbitrale.

ARTICOLO 15 - (Disposizioni generali e norme di rinvio)

1. L’interpretazione delle clausole contrattuali e del-

le disposizioni del presente Contratto deve essere fat-

ta tenendo conto delle finalità  perseguite; in ogni

caso trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369

del Codice Civile.

2. Il presente Contratto, composto da n. 33 (trentatre)

pagine, sarà registrato solo in caso d’uso.

In tal caso tutte le spese di registrazione, copia,

bolli  ed  accessorie,  nessuna  esclusa  ed  eccettuata,

saranno  ad  esclusivo  carico  del  COORDINATORE che

all’uopo, agli effetti dell'articolo 40 del D.P.R. 26

aprile  1986  n.  131,  dichiara  di  essere  soggetto  ad

I.V.A.

In tale ipotesi sin d'ora l’Ingegnere Fabrizio LEGGIO,
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dichiara di accettare di provvedere al soddisfo delle

spese in parola  senza diritto di rivalsa nei confronti

della  STAZIONE  APPALTANTE così  come  disposto  dalla

Legge 27 dicembre 1975 n. 790 e successive modifiche ed

integrazioni. 

3. Il presente Contratto è formato su supporto digitale

e  sottoscritto  con  firma  digitale  da  ciascuna  delle

PARTI, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

F.to Arch. Girolama FONTANA – Soprintendente   

F.to Ingegnere Fabrizio LEGGIO – n.q.

L'ORIGINALE  INFORMATICO CONTENENTE LE FIRME DIGITALI È 
CONSERVATO AGLI ATTI DELL'UFFICIO.
Ai sensi dell'articolo 3 del D.Lgs.  n. 39/1993 si rende noto che detto originale  è detenuto
e visionabile presso l'Istruttore Direttivo Giuseppina PERNA  – Tel. 0923-808273.
Documento privo di firma perché gestito in formato  PDF aperto ai sensi delle previsioni 
del D.Lgs. 33/2013.
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